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PREMESSA 
 

"Piano di manutenzione riguardante le strutture" previsto dalle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 
(D.M. 17 gennaio 2018) 
 
Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne prevede, pianifica e 
programma tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell'intera opera l'attività di manutenzione, al fine di 
mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità l'efficienza ed il valore economico. 
I manuali d'uso, e di manutenzione rappresentano gli strumenti con cui l'utente si rapporta con l'immobile: direttamente 
utilizzandolo evitando comportamenti anomali che possano danneggiarne o comprometterne la durabilità e le 
caratteristiche; attraverso i manutentori che utilizzeranno cosi metodologie più confacenti ad una gestione che coniughi 
economicità e durabilità del bene. 
A tal fine, i manuali definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le azioni necessarie 
per impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul piano tecnico che su quello 
economico, il servizio di manutenzione. 
Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla base dei requisiti fissati dal 
progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che possono influenzare la durabilità del bene e per i quali, 
un intervento manutentivo potrebbe rappresentare allungamento della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale. 
II manuale di manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in fase di gestione di 
un contratto di manutenzione programmata. 
Il programma infine e lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, riesce a programmare le attività in 
riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli indici 
di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo. 
II piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 40 del regolamento LLPP ovvero: 
a) il manuale d'uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione; 

c1) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 
fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 
c2) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il 
livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la 
dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 
c3) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
Tali strumenti devono consentire di raggiungere i seguenti obiettivi, raggruppati in base alla loro natura: 
 
1) Obiettivi tecnico - funzionali:  
Istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di aggiornamento con le "informazioni di ritorno" a seguito 
degli interventi, che consenta, attraverso l'implementazione e il costante aggiornamento del "sistema informativo", di 
conoscere e mantenere correttamente l'immobile e le sue parti; consentire l'individuazione delle strategie di 
manutenzione più adeguate in relazione alle caratteristiche del bene immobile ed alla più generale politica di gestione del 
patrimonio immobiliare; istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la 
corretta ed efficiente esecuzione degli interventi; istruire gli utenti sul corretto uso dell'immobile e delle sue parti, su 
eventuali interventi di piccola manutenzione che possono eseguire direttamente; sulla corretta interpretazione degli 
indicatori di uno stato di guasto o di malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti strutture 
di manutenzione; definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione. 
 
2) Obiettivi economici:  
Ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi manutentivi mirati; 
conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia con la riduzione dei 
guasti e del tempo di non utilizzazione del bene immobile; consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed 
economica del servizio di manutenzione. 
 
Il presente “Piano di manutenzione della parte strutturale dell'opera” è redatto ai sensi del D.M. 14 gennaio 2008 art. 10.1. 
 
Il presente Piano di manutenzione è riferito esclusivamente agli elementi strutturali con funzione portante e non si rivolge 
a quegli elementi considerati nel calcolo strutturale come semplici carichi applicati (es. tamponamenti esterni, interni, 
tramezzature, isolamenti, ecc…).  
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DATI GENERALI 
 

- Descrizione progetto:   Ampliamento dei colombari presso il Cimitero di Abbiate Guazzone 
- Committente:    Comune di Tradate 
- Località:     Tradate – località Abbiate Guazzone 
- Progettista delle strutture:   Rossi ing. Carlo Damiano 

 
 

DESCRIZIONE DELL’OPERA 
Il fabbricato dove verranno collocati i colombari è in progetto come ampliamento del cimitero di Abbiate 

Guazzone, si sviluppa con pianta rettangolare di dimensioni 8,90 x 6,10 metri, articolato su un unico livello. 
 L’altezza di interpiano pari a circa 5,15 m. 

 Da un punto di vista strutturale, il fabbricato avrà struttura portante in cemento armato realizzato in opera, a 
partire dalle fondazioni a trave continua. Il primo solaio, quello del piano terra, di copertura al vespaio, sarà del tipo 
predalles consolidato in opera, mentre il secondo solaio, di copertura al fabbricato, sarà del tipo predalles consolidato in 
opera con fondo in cassero a vista di fodere. I pilastri verticali, le murature fuori terra, le travi e gli archi saranno realizzati 
in cemento armato finito a vista. 

Tutte le strutture in c.a. saranno eseguite in opera, e quindi i getti da eseguire riguardano le fondazioni, i pilastri, i 
muri, i solai, le travi e gli archi.  

Il modello strutturale adottato prevede che la resistenza alle sollecitazioni verticali venga affidata alle strutture in 
cemento armato. Si è pertanto generato un modello tridimensionale composto dalle travi di fondazione, dai pilastri in 
cemento armato e dai muri. A collegare tra di loro le teste dei pilastri si sono disposte travi in cemento armato, mentre in 
corrispondenza del solaio sarà realizzato un cordolo in cemento armato.  

Tutti i nodi trave-pilastro in cemento armato sono stati modellati quale cerniera, in quanto la resistenza alle azioni 
orizzontali è stata affidata solo alle pareti in cemento armato. 

Tutta la struttura sarà conforme a quanto previsto delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 17.01.2018 per 
quanto riguarda gli edifici in zona sismica 4.  

L’immagine seguente riporta lo schema strutturale dei fabbricati. 
 

 
Struttura 
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Unità strutturali 
Di seguito si riportano le principali unità strutturali dell’opera. 
1 - STRUTTURE IN C.A. 
Strutture di fondazione: Travi di fondazione 
Strutture in elevazione: Pilastri, Pareti, Muri contro terra 
Strutture orizzontali: Travi, Coree, Archi, Solai pieni, Solette predalles 
 

 
 

MANUALE D’USO 
 

Travi di fondazione in c.a. 
Descrizione: Strutture di fondazione diretta di tipo continuo con sviluppo lineare orizzontale o sub-orizzontale, che 
trasmettono le sollecitazioni statiche e sismiche della sovrastruttura al terreno. 
Collocazione e Rappresentazione grafica: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: Le travi di fondazione sono elementi progettati per resistere: ai carichi di progetto della struttura in 
elevazione. 
Prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 
sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 50 anni 
 
 
Pilastri in c.a. 
Descrizione: Elementi strutturali in conglomerato cementizio armato a sviluppo lineare verticale o sub-verticale, con la 
funzione di sostegno degli elementi orizzontali, delle travi e dei solai. 
Collocazione e Rappresentazione grafica: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: I pilastri in c.a. sono concepiti per resistere ai carichi verticali di progetto trasmessi dalle travi e dagli 
impalcati. 
Prestazioni: Tali elementi in elevazione sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di 
pressoflessione e taglio nei confronti dei carichi verticali trasmessi dalle varie parti della struttura, devono sviluppare 
resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto. Non ne deve essere 
compromessa l'integrità e la funzionalità. Controllo periodico del grado di usura con contestuale rilievo di eventuali 
anomalie. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 50 anni 
 
Pareti in c.a. 
Descrizione: Strutture verticali in cemento armato, aventi la funzione di trasferire al piano di fondazione le sollecitazioni 
statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura. 
Collocazione e Rappresentazione grafica: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: Le pareti sismiche in c.a. sono elementi strutturali concepiti per resistere ai carichi orizzontali di progetto 
trasmessi dalle travi e dagli impalcati; sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di 
pressoflessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura, soprattutto nei casi di sisma. 
Inoltre svolgono anche la funzione di delimitazione e protezione degli ambienti interni. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni 
come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali 
non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 50 anni 
 
Muri contro terra in c.a. 
Descrizione: Strutture verticali in cemento armato, a sviluppo superficiale formate da un volume parallelepipedo di tipo 
piano con due dimensioni predominanti (lunghezza e altezza) rispetto alla terza (spessore della sezione), aventi la 
funzione di resistere alla spinta delle terre e il sostegno dei solai superiori. 
Collocazione e Rappresentazione grafica: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: I muri contro terra in c.a. sono elementi strutturali portanti concepite per resistere ai carichi di progetto 
della struttura in elevazione e alle azioni trasmesse dal terreno progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione e 
taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura, soprattutto nei casi di sisma. Inoltre svolgono 
anche la funzione di delimitazione e protezione degli ambienti interni. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni 
come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali 
non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 50 anni 
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Travi e Archi in c.a. 
Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate in conglomerato cementizio armato a sviluppo lineare orizzontale o sub-
orizzontale, aventi la funzione di trasferire i carichi dei piani della sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 
Collocazione e Rappresentazione grafica: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: Le travi in c.a. sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione, 
taglio e torsione nei confronti dei carichi di progetto trasmessi dai solai e dai tamponamenti delle varie parti della struttura 
e che assumono una configurazione deformata dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni 
come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Non ne deve essere 
compromessa l'integrità e la funzionalità. Controllo periodico del grado di usura con contestuale rilievo di eventuali 
anomalie Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 50 
 
Solette in c.a. 
Descrizione: Strutture piane portanti in cemento armato, orizzontali o inclinate, aventi la funzione di realizzare i piani di 
calpestio e i piani di copertura delle strutture e che trasmettono i carichi di piano agli elementi strutturali orizzontali (travi). 
Collocazione e Rappresentazione grafica: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: Le solette in cemento armato sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di flessione e 
taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di deformazione. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni 
come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Non ne deve essere 
compromessa l'integrità e la funzionalità. Controllo periodico del grado di usura con contestuale rilievo di eventuali 
anomalie. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 50 anni 
 
Solai in predalles 
Descrizione: Strutture piane portanti costituite dall'assemblaggio di elementi in c.a. semi prefabbricati con funzione 
anche di casseratura, con interposizione di blocchi di polistirene con funzione di alleggerimento e getto di completamento 
in calcestruzzo a sviluppo superficiale orizzontale o sub-orizzontale, aventi la funzione di realizzare i piani di calpestio e i 
piani di copertura delle strutture e che trasmettono i carichi di piano agli elementi strutturali orizzontali (travi). 
Collocazione e Rappresentazione grafica: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
Modalità d'uso: I solai tipo predalles sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di flessione e taglio nei 
confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di deformazione. 
Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle sollecitazioni 
come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Non ne deve essere 
compromessa l'integrità e la funzionalità. Controllo periodico del grado di usura con contestuale rilievo di eventuali 
anomalie. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
Tempo vita: 50 anni 

 
 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

Fondazioni in c.a. (Travi di fondazione) 
Cedimenti 
Descrizione: Dissesti uniformi e/o differenziali con manifestazioni di abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 
Cause: Mutamenti delle condizioni del terreno dovuti a cause quali: variazione della falda freatica, rottura di fognature o 
condutture idriche in prossimità della fondazione, ecc. Mutamenti delle condizioni di carico applicate. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale; riduzione della stabilità a livello globale della struttura; lesioni 
all'elemento strutturale e/o alla sovrastruttura. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura, georesine, opere di sostegno, opere 
provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Corrosione 
Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle armature in 
acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del copriferro, lesioni e 
striature di ruggine. 
Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di calcestruzzo; 
manutenzione carente; cause accidentali. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 
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Esecutore: Ditta specializzata 
Fessurazioni 
Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con fessurazioni e crepe. 
Cause: Ritiro; cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 
Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con ramificazioni più o 
meno profonde. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti specifici, 
opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Lesioni 
Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui caratteristiche e 
andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, sottofondazioni 
locali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Non perpendicolarità dell'edificio 
Descrizione: L'edificio è sottoposto a spostamenti, rotazioni o alterazioni della propria posizione statica di normale 
funzionamento. 
Cause: Cedimenti; rotture; eventi di natura diversa. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale e dell'edificio. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Opere di consolidamento del terreno o della struttura da decidersi dopo indagini specifiche, opere di 
sostegno, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
 
Pareti e Muri contro terra in c.a. 
Alterazione finitura superficiale 
Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo con variazioni cromatiche, formazione di 
sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e distribuzione irregolare e, in generale, aspetto 
degradato. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; assenza di adeguato 
trattamento protettivo. 
Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita del ricoprimento 
delle armature metalliche. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 
Esecutore: Utente 
Corrosione 
Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle armature in 
acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del copriferro, lesioni e 
striature di ruggine. 
Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di calcestruzzo; 
manutenzione carente; cause accidentali. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Deposito superficiale 
Descrizione: Accumulo di polvere e/o materiali estranei, anche di natura biologica, di spessore e consistenza variabili. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; condizioni termo igrometriche interne dannose; assenza di 
adeguato trattamento protettivo. 
Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Lieve 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, e trattamenti specifici. 
Esecutore: Utente 
Distacco o erosione 
Descrizione: Disgregazione e distacco di parti del materiale dalla superficie dell'elemento strutturale, di forma e spessori 
irregolari e dimensioni variabili. 
Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 
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Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla creazione di lesioni con 
perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Fessurazioni 
Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie dell'elemento 
strutturale. 
Cause: Ritiro, cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 
Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con ramificazioni più o 
meno profonde. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti specifici, 
opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Lesioni 
Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui caratteristiche e 
andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, elementi di sostegno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
 
Travi, Archi e Pilastri in c.a. 
Alterazione finitura superficiale 
Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo con variazioni cromatiche, formazione di 
sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e distribuzione irregolare e, in generale, aspetto 
degradato. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; assenza di adeguato 
trattamento protettivo. 
Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita del ricoprimento 
delle armature metalliche. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 
Esecutore: Utente 
Corrosione 
Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle armature in 
acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del copriferro, lesioni e 
striature di ruggine. 
Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di calcestruzzo; 
manutenzione carente; cause accidentali. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Deposito superficiale 
Descrizione: Accumulo di polvere e/o materiali estranei, anche di natura biologica, di spessore e consistenza variabili. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; condizioni termo igrometriche interne dannose; assenza di 
adeguato trattamento protettivo. 
Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Lieve 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, e trattamenti specifici. 
Esecutore: Utente 
Distacco o erosione 
Descrizione: Disgregazione e distacco di parti del materiale dalla superficie dell'elemento strutturale, di forma e spessori 
irregolari e dimensioni variabili. 
Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 
Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla creazione di lesioni con 
perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 
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Esecutore: Ditta specializzata 
Fessurazioni 
Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie dell'elemento 
strutturale. 
Cause: Ritiro, cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 
Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con ramificazioni più o 
meno profonde. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti specifici, 
opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Lesioni 
Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui caratteristiche e 
andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, elementi di sostegno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
 
Solette in c.a., Solai tipo predalles 
Alterazione finitura superficiale 
Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo con variazioni cromatiche, formazione di 
sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e distribuzione irregolare e, in generale, aspetto 
degradato. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; assenza di adeguato 
trattamento protettivo. 
Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita del ricoprimento 
delle armature metalliche. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 
Esecutore: Utente 
Corrosione 
Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle armature in 
acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del copriferro, lesioni e 
striature di ruggine. 
Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di calcestruzzo; 
manutenzione carente; cause accidentali. 
Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Deposito superficiale 
Descrizione: Accumulo di polvere e/o materiali estranei, anche di natura biologica, di spessore e consistenza variabili. 
Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; condizioni termo igrometriche interne dannose; assenza di 
adeguato trattamento protettivo. 
Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Lieve 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, e trattamenti specifici. 
Esecutore: Utente 
Distacco o erosione 
Descrizione: Disgregazione e distacco di parti del materiale dalla superficie dell'elemento strutturale, di forma e spessori 
irregolari e dimensioni variabili. 
Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 
Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla creazione di lesioni con 
perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Fessurazioni 
Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie dell'elemento 
strutturale. 
Cause: Ritiro, cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 
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Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con ramificazioni più o 
meno profonde. 
Valutazione: Moderata 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti specifici, 
opere provvisionali. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Lesioni 
Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui caratteristiche e 
andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 
Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 
resistenza corrispondente del materiale. 
Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, elementi di sostegno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Eccessiva deformazione o vibrazione 
Descrizione: Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la 
planarità. 
Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico della struttura. 
Effetto: Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
Valutazione: Grave 
Risorse necessarie: Attrezzature manuali, flessimetro, dispositivi di protezione individuale, opere provvisionali, elementi 
di sostegno. 
Esecutore: Ditta specializzata 

 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

Fondazioni in c.a. (Travi di fondazione) 
Controllo a cura di personale specializzato 
Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni. Verifica 
dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Frequenza: 1 anno 
Esecutore: Ditta specializzata 
Consolidamento terreno 
Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere dopo indagini specifiche e 
approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle fondazioni anche tramite l'impiego di georesine. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Intervento per anomalie di corrosione 
Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 
vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 
armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Intervento per anomalie di fessurazione 
Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 
malte, cemento o vernici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Realizzazione sottofondazioni 
Descrizione: Realizzazione di sottofondazioni locali o globali a sostegno del sistema di fondazione e della struttura. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Rinforzo elemento 
Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 
armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo che 
aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Riparazione e ripresa delle lesioni 
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Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato, 
tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 
calcestruzzo mancanti; tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 
accertato. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
 
Pareti e Muri controterra in c.a. 
Controllo a cura di personale specializzato 
Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi di 
materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone adiacenti all'elemento strutturale. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Frequenza: 1 anno 
Esecutore: Ditta specializzata 
Intervento per anomalie di corrosione 
Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 
vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 
armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Intervento per anomalie di fessurazione 
Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 
malte, cemento o vernici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Pulitura e rimozione 
Descrizione: Pulitura e rimozione del calcestruzzo ammalorato e/o di sostanze estranee accumulate sulla superficie 
dell'elemento strutturale mediante spazzolature, idrolavaggi o sabbiature a secco. Lavorazioni superficiali specifiche con 
l'uso di malte, vernici e/o prodotti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Rinforzo elemento 
Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 
armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo che 
aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Riparazione e ripresa delle lesioni 
Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato 
tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 
calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 
accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Ripristino configurazione statica 
Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino linearità e/o orizzontalità dell'elemento strutturale deformato, 
anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Ripristino pitturazione superficiale protettiva 
Descrizione: Interventi di ripristino della pitturazione superficiale protettiva da eseguire sulle superfici in calcestruzzo a 
vista con lo scopo di proteggerle dagli agenti atmosferici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: quando necessario 
 
Travi, Archi e Pilastri in c.a. 
Controllo a cura di personale specializzato 
Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi di 
materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone adiacenti all'elemento strutturale. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Frequenza: 1 anno 
Esecutore: Ditta specializzata 
Intervento per anomalie di corrosione 
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Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 
vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 
armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Intervento per anomalie di fessurazione 
Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 
malte, cemento o vernici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Pulitura e rimozione 
Descrizione: Pulitura e rimozione del calcestruzzo ammalorato e/o di sostanze estranee accumulate sulla superficie 
dell'elemento strutturale mediante spazzolature, idrolavaggi o sabbiature a secco. Lavorazioni superficiali specifiche con 
l'uso di malte, vernici e/o prodotti specifici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Rinforzo elemento 
Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 
armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo che 
aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Riparazione e ripresa delle lesioni 
Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato 
tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 
calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 
accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Ripristino configurazione statica 
Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino linearità e/o orizzontalità dell'elemento strutturale deformato, 
anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Ripristino pitturazione superficiale protettiva 
Descrizione: Interventi di ripristino della pitturazione superficiale protettiva da eseguire sulle superfici in calcestruzzo a 
vista con lo scopo di proteggerle dagli agenti atmosferici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: quando necessario 
 
Solette in c.a., Solai tipo predalles 
Controllo a cura di personale specializzato 
Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi di 
materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone adiacenti all'elemento strutturale. 
Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 
Frequenza: 1 anno 
Esecutore: Ditta specializzata 
Intervento per anomalie di corrosione 
Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 
vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 
armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Intervento per anomalie di fessurazione 
Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 
malte, cemento o vernici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Pulitura e rimozione 
Descrizione: Pulitura e rimozione del calcestruzzo ammalorato e/o di sostanze estranee accumulate sulla superficie 
dell'elemento strutturale mediante spazzolature, idrolavaggi o sabbiature a secco. Lavorazioni superficiali specifiche con 
l'uso di malte, vernici e/o prodotti specifici. 
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Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Rinforzo elemento 
Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 
armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo che 
aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Riparazione e ripresa delle lesioni 
Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato 
tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 
calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 
accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Ripristino configurazione statica 
Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino linearità e/o orizzontalità dell'elemento strutturale deformato, 
anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Controllo della freccia massima 
Descrizione: La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la 
deformazione sotto carico e la sua elasticità. Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato 
strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle 
persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di 
esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Consolidamento di un solaio 
Descrizione: Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi  
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Incremento della sezione resistente dell'elemento con metodi diversi, a seconda del degrado dell'elemento e della 
funzione che esso svolge all'interno della struttura. Per quello che riguarda le travi e i solai si può presentare la necessità 
di rinforzarle a flessione; ciò si può ottenere mediante l'impiego di lamine in fibra di carbonio incollate con adesivo 
epossidico sulla zona da rinforzare oppure mediante placcaggio di lastre di acciaio. Il placcaggio può essere per 
incollaggio diretto delle lastre con strato di adesivo epossidico (sistema "beton-plaquè") oppure per iniezione di resina 
epossidica nello spazio lasciato appositamente tra calcestruzzo e camicia di acciaio (sistema del "cassero metallico"). Il 
rinforzo della sezione resistente a compressione sia di travi che di solai si ottiene mediante la realizzazione di 
un'armatura integrativa (rete metallica elettrosaldata o staffe e correnti) collegata a quella esistente e il getto entro casseri 
di malta cementizia colabile a ritiro compensato. 
Protezione agli agenti aggressivi 
Descrizione: I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. Inoltre non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in 
presenza degli agenti chimici normalmente presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 
di pulizia. Impregnazione della superficie con prodotti idrorepellenti e antimacchia. Il trattamento va eseguito su superfici 
pulite e, se necessario, consolidate. Le caratteristiche dei prodotti da usare devono essere: impermeabilità all'acqua e ai 
gas aggressivi atmosferici, traspirabilità al vapore, scarsa influenza sulle caratteristiche cromatiche del materiale. I livelli 
prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati, quindi i prodotti per rivestimenti devono essere scelti 
in base all’ambiente in cui vengono applicati. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: 1 anno 
Ripristino pitturazione superficiale protettiva 
Descrizione: Interventi di ripristino della pitturazione superficiale protettiva da eseguire sulle superfici in calcestruzzo a 
vista con lo scopo di proteggerle dagli agenti atmosferici. 
Esecutore: Ditta specializzata 
Frequenza: quando necessario 
 


